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SONDAGGIO DOXA  
SUL RICORDO DELLE DATE STORICHE 

 
 
Presentazione 
 
L’Istituto Doxa ha condotto un sondaggio su un campione di 1.002 adulti 
rappresentativo di tutti gli italiani dai 15 anni in su per conoscere il ricordo 
“spontaneo” conservato a proposito di cinque importanti date della storia italiana: il 
due giugno, il quattro novembre, l’otto settembre, il ventiquattro maggio e il dieci 
giugno. La graduatoria secondo la percentuale decrescente del ricordo è proprio 
quella con cui abbiamo citato le cinque date: in testa, con grande distacco rispetto a 
tutte le altre, il due giugno: 68,8 % degli intervistati non hanno esitazioni nel dire, 
senza bisogno di alcun suggerimento o quiz, che il due giugno è la festa, 
l’anniversario della Repubblica. Altri precisano ancora meglio: il Referendum 
istituzionale, la nascita della Repubblica, la fine della Monarchia. Qualcuno ha 
ricordato persino l’occasione del primo sondaggio pre-elettorale della Doxa. In totale 
77,1 risposte esatte per ogni 100 intervistati. Anche l’anno (1946) è ricordato da un 
robusto 43,8% degli intervistati. Nel sessantesimo anniversario della fondazione della 
Repubblica (e, modestamente, anche della fondazione del nostro Istituto), siamo lieti 
di pubblicare questo sondaggio, e di segnalarlo a tutti gli organi di stampa.  
 
Nota metodologica essenziale 
 
Sondaggio eseguito da Doxa per conto di Doxa – Campione rappresentativo degli 
adulti italiani di 15 anni in su – 1.002 casi – Rilevazione dall’11 al 14 maggio 2006, 
mediante interviste telefoniche (CATI) - Documentazione completa depositata presso 
www.agcom.it)  
 
Le domande del sondaggio 
 
■ 1. Quale evento storico o ricorrenza le ricorda il due giugno? Le viene in mente 
qualche altro evento o ricorrenza, pensando al due giugno? (L’intervistatore non dà 
alcun suggerimento e si limita a registrare letteralmente le risposte) 
 
■ 2. Ricorda l’anno in cui è avvenuto l’evento, o a cui comunque lei pensa quando 
si parla del due giugno? (anche in questo caso l’intervistatore non dà alcun 
suggerimento) 
 
Le stesse domande sono state rivolte anche per le altre quattro date storiche.      
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Risultati del sondaggio 
 
 

Secondo sesso Secondo età DUE GIUGNO Totale  
intervistati Uomini  Donne  15-34  35-54 55 e più 

1. Ricordi dell’evento % % % % % % 
Nessun ricordo  20,1 18,3 21,8 17,1 19,6 24,3 
Ricordi esatti:       
• Festa / anniversario della 
Repubblica 

 
68,8 

 
69,3 

 
68,3 

 
74,3 

 
68,7 

 
62,4 

• Nascita della Repubblica 5,4 6,8 4,0 3,7 7,4 5,3 
• Referendum (Istituzionale) 2,6 2,8 2,5 1,6 2,1 4,3 
• Fine della Monarchia 0,3 0,4 0,2 0,2 0,4 0,3 
• Primo sondaggio Doxa 0,2 0,2 0,0 0,4 0,0 0,0 
Totale ricordi esatti sulla 
Repubblica 

 
77,3 

 
79,5 

 
75,0 

 
80,2 

 
78,6 

 
72,3 

• Morte di Garibaldi 0,5 0,6 0,4 0,4 0,4 0,6 
Ricordi inesatti:       
• La Liberazione 1,6 1,9 1,4 2,7 0,3 1,7 
• Festa delle Forze Armate 0,5 0,8 0,3 0,0 1,3 0,5 
• Altri eventi  0,1 0,0 0,3 0,2 0,2 0,0 
• Eventi e ricorrenze personali 1,5 1,3 1,7 2,0 1,0 1,5 
Totale eventi ricordati (1) 81,5 84,1 79,1 85,5 81,8 76,6 
Totale intervistati 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
(1) La somma dei ricordi più “Nessun ricordo” supera 100% perché alcuni intervistati hanno indicato più ricordi. 
2. Ricordi dell’anno % % % % % % 
Nessun ricordo 48,0 43,4 52,2 46,5 47,0 50,6 
• 1946 (esatti) 43,8 47,6 40,4 44,9 45,2 41,3 
• 1948 (inesatti) 2,5 2,9 2,1 1,3 3,5 2,8 
• Altri anni (esatti o inesatti) 5,7 6,2 5,3 7,3 4,2 5,3 
Totale 100,0 100,1 100,0 100,0 99,9 100,0 
 
Il due giugno viene ricordato di più, come data di fondazione della Repubblica, dai 
giovani che dagli anziani. Anche tra uomini e donne c’è qualche differenza, ma meno 
accentuata (le donne ricordano di meno specialmente l’anno): questa differenza è 
probabilmente collegata essenzialmente con la differenza secondo età: com’è noto 
l’età media delle donne è più anziana di quella degli uomini.  
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Secondo sesso Secondo età QUATTRO 
NOVEMBRE 

Totale  
intervistati Uomini  Donne  15-34  35-54 55 e più 

1. Ricordi dell’evento % % % % % % 
Nessun ricordo  55,3 53,5 56,9 71,0 50,8 41,2 
Ricordi esatti:       
• Anniversario della vittoria 
dell’Italia 

19,1 21,7 16,5 13,0 16,2 29,2 

• Festa delle Forze Armate 17,2 18,0 16,4 9,8 20,6 22,6 
• Commemorazione caduti 3,1 2,6 3,6 2,7 2,1 4,7 
Totale ricordi esatti sulla 
vittoria e le Forze Armate 

39,4 42,3 36,5 25,5 38,9 56,5 

• Festa, morte di San Carlo 
Borromeo 

3,9 2,5 5,2 1,8 7,4 2,5 

• La peste a Milano, i promessi 
sposi 

0,7 0,7 0,9 0,5 0,8 1,0 

Ricordi inesatti:       
• Eventi vari  2,3 2,3 2,2 1,5 3,6 1,8 
• Eventi e ricorrenze personali 0,9 0,5 1,2 0,3 0,6 1,8 
Totale eventi ricordati (1) 47,2 48,3 46,0 29,6 51,3 63,6 
Totale intervistati 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
(1) La somma dei ricordi più “Nessun ricordo” supera 100% perché alcuni intervistati hanno indicato più ricordi. 
2. Ricordi dell’anno % % % % % % 
Nessun ricordo 77,1 73,3 80,6 82,4 79,1 68,8 
• 1918 (esatti) 19,9 23,9 16,2 14,9 17,4 28,3 
• Altro anno (esatti o inesatti) 3,0 2,8 3,2 2,7 3,5 2,9 
Totale 100 100 100 100 100 100 
 
 
Il quattro novembre è molto meno ricordato del due giugno. Ma, a differenza che per 
il due giugno, il quattro novembre è ricordato, come anniversario della vittoria 
italiana, più dagli anziani che dai giovani. Eppure le donne, in media più anziane, 
sanno ricordare sia l’evento che l’anno meno bene degli uomini. Sarà perché amano 
meno le imprese guerresche. 
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Secondo sesso Secondo età OTTO SETTEMBRE Totale  
intervistati Uomini  Donne  15-34  35-54 55 e più 

1. Ricordi dell’evento % % % % % % 
Nessun ricordo  62,5 60,8 64,0 68,8 66,1 51,4 
Ricordi esatti:       
• Armistizio 17,6 24,3 11,3 16,2 17,9 18,8 
• Sconfitta dell’Italia 6,0 4,9 6,8 3,4 5,4 9,5 
• Badoglio, ribaltone, tutti a 
casa 

2,4 2,3 2,7 1,1 3,1 3,6 

Totale ricordi esatti 
sull’armistizio e la sconfitta 

26,0 31,5 20,8 20,7 26,4 31,9 

• La festa della Madonna 4,3 3,8 4,7 2,6 2,6 7,9 
Ricordi inesatti:       
• La caduta del fascismo 3,7 3,4 4,0 3,3 2,9 5,0 
• La liberazione 1,2 0,6 1,7 0,9 1,1 1,7 
• Eventi vari  2,2 1,1 3,3 2,4 2,1 2,2 
• Eventi e ricorrenze personali 1,8 1,1 2,5 2,7 0,8 1,9 
Totale eventi ricordati (1) 39,2 41,5 37,0 32,6 35,9 50,6 
Totale intervistati 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
(1) La somma dei ricordi più “Nessun ricordo” supera 100% perché alcuni intervistati hanno indicato più ricordi. 
2. Ricordi dell’anno % % % % % % 
Nessun ricordo 74,8 70,2 79,0 77,9 76,6 69,4 
• 1943 (esatti) 19,1 24,8 13,9 16,8 16,7 24,2 
• 1945 (inesatti) 2,7 2,3 3,1 0,8 2,9 4,7 
• Altro anno (esatti o inesatti) 3,4 2,8 4,0 4,5 3,9 1,8 
Totale 100 100,1 100 100 100,1 100,1 
 
L’otto settembre è ricordato, come evento, solo da un massimo di 26% degli 
intervistati, e come anno (1943) dal 19,1%. Gli anziani lo ricordano meglio dei 
giovani e delle persone di media età, gli uomini meglio delle donne. 
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Secondo sesso Secondo età VENTIQUATTRO 
MAGGIO 

Totale  
intervistati Uomini  Donne  15-34  35-54 55 e più 

1. Ricordi dell’evento % % % % % % 
Nessun ricordo  75,7 76,1 75,4 85,8 74,6 65,1 
Ricordi esatti:       
• Inizio della (prima) guerra 
mondiale, della grande guerra 

16,7 15,2 18,0 9,3 16,0 26,1 

• Entrata dell’Italia in guerra 2,5 3,3 1,9 1,2 3,7 3,0 
• Il Piave, il passaggio dei fanti 0,7 0,3 1,1 0,3 1,6 0,4 
Totale ricordi esatti sull’inizio 
della guerra per l’Italia  

19,9 18,8 21,0 10,8 21,3 29,5 

Ricordi inesatti:       
• Eventi vari  3,4 3,7 3,2 2,0 3,8 4,7 
• Eventi e ricorrenze personali 1,4 1,9 0,9 1,7 1,2 1,2 
Totale eventi ricordati (1) 24,7 24,4 25,1 14,5 26,3 35,4 
Totale intervistati 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
(1) La somma dei ricordi più “Nessun ricordo” supera 100% perché alcuni intervistati hanno indicato più ricordi. 
2. Ricordi dell’anno % % % % % % 
Nessun ricordo 82,9 83,6 82,4 88,6 83,0 76,3 
• 1915 (esatti) 13,5 12,9 14,0 8,0 13,5 19,8 
• Altro anno (esatti o inesatti) 3,6 3,5 3,6 3,4 3,5 3,9 
Totale 100 100 100 100 100 100 
 
Il ventiquattro maggio è ricordato, come evento dell’entrata dell’Italia nella prima 
guerra mondiale, da un massimo di 19,9 % degli intervistati, e come anno (1915) da 
13,5%. Ed anche in questo caso i ricordi sono molto più vivi tra gli anziani che tra le 
persone di media età ed i giovani. Questa volta le donne vantano ricordi un po’ più 
vivi di quelli degli uomini.  
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Secondo sesso Secondo età DIECI GIUGNO Totale  
intervistati Uomini  Donne  15-34  35-54 55 e più 

1. Ricordi dell’evento % % % % % % 
Nessun ricordo  90,4 88,1 92,5 88,8 91,0 91,6 
Ricordi esatti:       
• Entrata dell’Italia nella 
(seconda) guerra mondiale 

4,6 6,5 2,8 5,2 4,9 3,6 

• Inizio della (seconda) guerra 
mondiale 

2,9 3,7 2,1 3,2 1,9 3,4 

Totale ricordi esatti sull’inizio 
della guerra per l’Italia  

7,5 10,2 4,9 8,4 6,8 7,0 

Ricordi inesatti:       
• Eventi vari  1,4 1,2 1,6 1,6 1,3 1,1 
• Eventi e ricorrenze personali 0,9 0,8 1,0 1,4 0,8 0,3 
Totale eventi ricordati (1) 9,8 12,2 7,5 11,4 8,9 8,4 
Totale intervistati 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
(1) La somma dei ricordi più “Nessun ricordo” supera 100% perché alcuni intervistati hanno indicato più ricordi. 
2. Ricordi dell’anno % % % % % % 
Nessun ricordo 93,2 91,3 95,0 92,8 93,9 92,9 
• 1940 (esatti) 5,9 7,6 4,3 5,7 5,6 6,5 
• Altro anno (esatti o inesatti) 0,9 1,1 0,7 1,4 0,5 0,6 
Totale 100 100 100 99,9 100 100 
 
La data cenerentola, nella graduatoria dei ricordi, tra le cinque proposte nel 
sondaggio, è il dieci giugno. Sanno ricordare l’evento dell’entrata in guerra dell’Italia 
meno di 8 % degli intervistati, e l’anno (1940) appena il 5,9 %. In questo caso le 
percentuali di ricordo sono abbastanza simili nelle tre diverse fasce di età, ma sono 
più alte tra gli uomini che tra le donne. 


